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L'INTERVENTO A NAPOLI 


La diplomazia de’governi assoluti sembra 
aver messo a profitto il ritardo sopraggiunto 
nella. progettata spedizione di una flotta. al- 
leata delle potenze occidentali. nel. golfo di 


Napoli, per mettere in moto tutte. le leve, af- 


fine d’impedire che le misure ideate sortano 
il loro effetto, e in prima linea troviamo lun- 


ghe dimostrazioni sul punto! che un governo 
non ha alcun diritto in tetvenire negli af-. 


fari interni di ‘un'altro ‘paese. La questione 


è già stata trattata più volte, e si è fatto os- 


servare assai opportunamente a questo pro- 
posito, che anche nella Vita ‘privata non è 
permesso d’intromettersi nelle cose dome- 
stiche, di chicchessia; ma se qualcuno si av- 


visasse di fare.della sua casa d’abitazione, 


un magazzeno di materie incendiarie, nes- 
suno revoca‘in dubbio 11 diritto dei vicini di 
interporsi, affinchè cessi questo stato di:cose. 
Ma non è Soltanto il pericolo che autorizza 
i vicini ad intervenire; quando un ‘capo di 
famiglia, abusando della sua attorità dome- 
stica, maltratta e tortura î Suo1 dipendenti, 
i vicini che vengono a conoscenza di questi 
misfatti, invocano il braccio forte dell’auto- 


rità, non solo per farli, cessare,, ma anche |, 


per punirne l'autore. 


Preso in via astratta, si è già riconosciuto, 


che veramente il: principio. del non inter- 
vento è quello ‘che dovrebbe regolare sovra- 
namente le relazioni degli stati indipendenti 
fra di loro. Ma sarebbe un esagerare-il prin 
cipio se si volesse adoperarlo come un'arma, 
per farsi complice delle più flagranti ed ‘a- 
troci violazioni delle leggi umane e divine. 
Le potenze occidentali ritirando le loro, le- 
gazioni. e sorvegliando Napoli, con una 
ragguardevole forza armata, in fondo 
non intervengono negli. affari interni. del 
paese, ma si sciolgono da quella responsa- 
bilità e complicità nei misfatti del governo 
di Napeli, la quale peserebbe sopra di loro 
se continuassero a mantenere anche soltanto 
le apparenze di relazioni aminhevoli con 
quel governo. 

Indirettamente non v' ha dubbio che la 
presenza della flotta alleato nel golfo di Na- 
poli sia un intetvento negli affari interni, 
perchè essa dà ‘occasione ad avvenimenti 
importanti ‘nell’interno dello stesso paese, 
che sono come l'effetto di un intervento at- 
tivo, Ma di ciò non può farsene accusa alle 
potenze occidentali; la colpa è del re di Na- 
poli. Se la flotta alleata comparisse nel golle 
di Genova, non desterebbe altro, nel nostro 
paese che un sentimento di curiosità. Il mo- 
tivo è chiare ; sei Ferdinando avesse gover, 
nato come Vittoriò Emanùele, ‘le «flotte. non 
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APPENDICE 


IUICIAI 


TEATRI E SPETTACOLI 


Le vendemmie, più liete che gli anui, scorsi, 


sono omai giunte al. ,termine., Je, foglie princi- 
ad ingiallire e allo svegliarvi sul far del | 
la ,mesta. cantilena _ del. piccolo 


piano 
giorno, udite 


spazzacamino. Son questi .i, segni precursori 


dell'inverno, ai quali ione aggiungerei un 
altro, l’arrivo, del Meynadier e de. suoi com- 
pagni, se non, temessi. di oflenderli ponendoli ‘a 


fascio cugli spazzacamini e colle foglie appassite. 


Non è però men vero che la compagnia fran- 


cese inaugura ogni anno la Stagione degli ia- 


vernali divertimenti, stagione benigna e propizia 

appendicisti teatrali costretti nel ri- 
dell'anno'a far ciò che i francesi chia-' 
mano della fantasia, o a narrare per disteso 
l'intreccio di tutti i drammacci che si rappresen- 
tano ai teatri ‘diurni, o (per non saper di che 
parlare) a comunicare ai lettori !e dolci emozioni 
provate in un viaggio a Busca o a Barbianello. 

Che tu sia il ben giunto o Meynadier è chie 
po' di bene 
che la tua vennta arreca a noi, insaziibili divo- 


ai poveri 
manente 


la fortuna ti ‘ricompensi. dî quel 


ratori di drammi è di commedie. Se dèssi a- 


scollo a ciò che ‘mi detta il'‘cuore ti farei un mi- 
lione di auguri, ma ben m’avvedo che sarebbe 
opera inutile. Che puoi tu desiderare? 1 fuoi va- 
lenti attori ritorriano ogni‘ sera a casa coperti 
d'applausi; le: tue: vispe. ‘attrici. fanno dar volta 


avrebbero bisogno di portarsi a. Napoli; o 
comparendo in quelle acque, sarebbero state 
considerate come amiche ed alleate. 

È pure assai, probabile che gli avveni- 
‘menti nell'interno di Napoli possano in se- 
«guito dar luogo ad un più attivo intervento 
delle potenze. Mavi gabinetti dei governi 
assoluti non potranno lagnarsi se un governo 
di fatto che ‘sorgesse nel regno di Napoli 
invoeasse la protezione della Francia'e del- 
l'Inghilterra contto un feroce nemico, ché 
non rifugge dal. distruggere col ferro e col 
fuoco queltitohe domandano gitistizia e buon 
governo. Quando il re chiese alle potenze 
assolute il loro aiuto contro i sudditi, esse 
lo prestarono ed intervennero; non possono 
quindi lagnarsi se i sudditi. un:giorno.in- 
vocando l’aiuto di altre potenze, lo otten- 
gàno alla lor volta. i 

L'esagerazione ‘del principio del non in- 
tervento, quale la troviamo nella recente 
circolare russa è appunto quella che toglie 
al medesimo ogni forza. La Russia non 
yuole che il re di Napoli sia oggetto di una 
pressione, perchè « nell'esercizio dei suoi 
« dirittiincontrastabili di sovranità, governa 
« i suoi sudditijsecondo il suo beneplacito.» 

Governare i sudditi, non secondo i det- 
tami della giustizia e dell'umanità, ma se- 
condo il beneplacito del sovrano è una 
massima che può aver corso nelle despozie 
orientali, o nei regni dei mori dell’interno 
dell’Africa, ma è bandita dal diritto pub- 
blico: delle mazioni incivilite.  Invoeare,ìl 
non intervento:in base ad una tal massima 
| è la più accerba satira che si possa fare 
del non intervento, trasformandolo in uno 
strumento di barbarie e di dispostismo. 


poli che tutti i sovrani sono uguali è uno 


screditare la sovranità stessa. Hanno forse | 


gli imperatori. di Russia e d'Austria la co- 
scienza di meritare dall'opinione pubblica lo 
stesso trattamento come il re di Napoli? 
Credono forse difendere la propria causa 
| nel difendere quella del re Ferdinando? Se 
così fosse dovremmo dire, tal sia di loro, 
Iddio non paga il sabato; a ciascheduno la 
sua volta. Ma gli imperatori d'Austria e di 
Russia sono capi di potenti imperi e il re 
di Napoli è debole. Ciò è la fortuna del re 
di Napoli; essendo debole, la Francia e l’In- 
ghilterra gli danno autorevoli consigli, se- 
guendo i quali il re Ferdinando può salvare 
se stesso è la sua'‘dinastia. All’Avstria e 
alla Russia, essendò forti, nonsi danno con- 
sigli ma sì abbandonano alla loro sorte, e 
la storia ricorda che i troni di quei paesi 
non rimasero sempre vacanti per,eyenti: na- 
turali. 

| Crediamo però che.tutti questi sforzi deì 
gabinetti d’impedire. l'azione delle potenze 


| al cervello dei più gravi ed assennati fra i tuoi 


| nonostante le predizioni contrarie degli 
i amici del, re di Napoli, dei liberali sfidu- 


| governo. 
Il rammentare a proposito del re di Na- ‘ 


‘pubblica tutti i giorni, compreso le domeniche. |‘ 


n. vi #11 Ta (tp 
occidentali a Napoli rimarranno inutili, seb- 
bene 1 giornali'e corrispondenti', nori solo: 
austriaci ma anche'di ‘ogni colore, ‘si sfors 
zino durante quèsta breve ttegua di ‘dito- 
strare il contrario. 

Ricordiamo che quando.i giornali inglesi, 
ispirati da:lord Palmerston, tuonayano.con- 
tro il re; di Napoli, dicevasi dagli amici di 
questo re; dagli sfiduciati liberali e dagli 
oppositeri sistematici di ogni: azione gover- 
nativa,(che' tutto si sarebbe limitatoa chia»; 
chere di giornali. Vennero lè tonferenze di 
Parigi, e il protocollo dell’8 aprile dimostrò 
che vi era qualche cosa di più. Allora quei 
medesimi ripeterono che dopo di ciò non sì 
sarebbe fatto. più nulla; e. allora vennero 
energiche note diplomatiche; sidisse ancora 
che a ciò le potenze si sarebbero arrestate, 
e invece le potenze vanno:più avanti ; mi- 
macciano d'interrompere le relazioni. diplo- 
matiche e di mandare le flotte nel golfo di 
Napoli. 

Ora si pretende che la minaccia non sarà 
susseguita dal fatto; certamente ‘se ‘il re di 
Napoli cedesse, ma le ultime fotizie recano 
che egli non ha alcuna disposizione a farlo. 
Nonostante le asserzioni in contrario, siamo 
convinti che alla :minaccia terrà dietro il’ 
fatto. Già sono arrivate a Ajaccio, luogo, di 
riunione delle flotte. alleate, due corvette 
inglesi; ‘a quest'ora saranno già arrivate an- 
che le altre navi, e la flotta francese, sal- 
pando da Tolone, non'tarderà al raggiun- | 
gerle e gli avvenimenti avranto il loro corso | 


ciati, e degli oppositori sistematici di ogni | 
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La circorare russa. Leggiamo nel Morning. 
Post il seguente articolo : 


La Russia alla riscossa ! Appena la corona im- 
periale è riposta sul capo di Alessandro HI che | 
egli prende l'opportunità di far conoscere al suo 
popolo e al mondo quali sono le sue nozioni della | 
sovranità. Chiamato a governare sessanta milioni 
di sudditi, successore a un trono che è sempre | 


| stato dispotico, egli è senza dubbio bramoso di | 


imprimere ai suoi sudditi le proprie nozioni del | 
diritto divino, in forza del quale egli regna e go- 

verna. Con tal fine egli sostiene una proposizione | 
astratta e argomenta in favore della sua accetta- | 


| zione incondizionata, senza riguardo a tutte le cir- | 


| sole, La causa dell'umanità 


costanze itfluenti, o a modificazioni di sorta. Sulla | 
via di esaurir ad un tratto il principio, egli prende | 
il guanto in difesa del peggiore dei governi e del | 
più indegno dei monarchi che vi siano sotto il | 
à è stata oltraggiata al 


| di là di ogni misura a Napoli. .Il popolo è alla vi- | 


| ‘spettatori, la tua cassetta s'impingua, e mentre le! 


x «Marchionni , le Ristori, Vestri, Modena e tanti 
altri Timinari dell'arte drammatica italiana mai 


| non ottennero un sorriso di. benevolenza dal 
\\fiore della nostra aristocrazia, tu trascini dietro 
| al tuo carro la parte più eletta ed'elegante della 

società torinese. Lascia adunque che io riservi 


\ i miei voti ed augurii per. quei poveri diavolf 


condotti dallo Stacchini che ‘ci inviteranno il 
prossimo carnovale ad udir i capilavori d'Alfiett 
e di Goldoni, o pel sig. Righetti affinchè riésca 
una buona volta a metter insieme la muova cott- 
spagnia reale, o per quegli autori (infelici!) che 
ancora aspettano il risultato del nostro concorso 
drammatico , o per ‘la ‘schiera capitanata ‘dal 
Dondini e che l’anno venturo si recherà anche 
essa a quella Parigi, che par divertuta la metà 
a cui tendono tutti gli artisti drammatici ‘ita- 
liati di qualchè valore. ‘' La 
È però d’uopo confessare che se il: Meynadier 
gode in sì alto grado del favore del pubblico, egli 
dal canto suo non risparmia a spese nè a fatiche 
per rendersene meritevole. -- Quest'anno la sua 
compagnia può dirsi veramente completa. Oltre 
la Hosiibe, Béjuy, Pougin, Meynadier è vari 
altri ‘che da lungo tempo rallegrano. il pubblico 
torinese, essa conta fra i suoi artisti la signora 
Fleury , della quale l'anno scorso si sentiva la 
mancanza, Périchon, il figliuol prodigo, che dopo: 
averci abbandonati per diventare \capo-comico , 
ritorna fra noi e l’altra sera venne accolto cemè 
un vecchio amico, il ‘signor @ravier primo: at- 
tore zelante che riuscirà ; lo spero; a farci di- 
menticare Manbstein e finalmente la signora Lau- 
rentine clie‘già diede a Torino aleune rappre- 
sentazioni, attrice valentissima , nelle, parti bril- 


gilia di una rivoluzione ; una riveluzione a Napoli 
è il segnale di una rivolazione in tutta la penisola; | 
una risoluzione nella ponisola può perturbare la 
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l { 
lanti come nelle serie e come’ tale.giudicata da | 
pubblico. 

Il Meynadier, se mal-non m'appongo, non ha | 
quest'anno pubblicato il solito elenco delle nuove 


| produzioni ‘che intende di rappresentare... Forse 


i fatti e sin dalla prima sera ci ha regalato; la | 


| Famille de Jacqueline, commedia nuovissima | 


| 
egli ha pensato che meglio delle parole valgono: | 
| 
î 
| 


| per Torino. Per questa. sera (domenica) egli ci 


annunzia la prima rappresentazione della Ré- 
vanche de Lauzun, di Paolo, de Musset e fra 
breve udiremo la Bourse, di Ponsard. 

È innegabile che in Francia la drammatica | 
si trova in migliori acque che non fra nei; fra 
le mille stranezze che ogni giorno vedono la 
luce e. che per nostra sventura , sono appunto 
quelle che i nostri, comici traducono e rappre- 
sentano più volontieri, non vanno confusi molti 
pregevoli lavori d'uomini d'ingeguo e, di cuore. 
Seribe, la Dio mercè, non è ancor, morto , Au- 
gier: e Ponsard non hanno ancer deposta la penna: 
a questi ed a quelli che loro rassomigliano deve 
il sig. Mevnadier dar la preferenza. — E con una 
compagnia di vaglia, qual'è quella che sta sotto 
la sua direzione, egli dovrebbe pure farci cono- 
scere le migliori produzioni del vecchio repèr- 
torio francese. Molière, Regnard e Marivaux of- 
frono larga messe ad un avveduto capo-comico , 
e son certo che il pubblico accorrere*be volon- 
tieri alle commedie di quei valentuomini. * 

Finora i direttori delle compagnie francesi 
che percorrono.te principali città d'Italia, non si 
presero aleun pensiero di darci una vera idea 
della letteratura drammatica francese, ma solo 
ebbero in mira di divertire il pubblico. È que 
sto uno scopo lodevolissimo, ma non verrebbe | 
forse raggiunto egualmente seguendo la via da! 


pipare i 


pace di. lùtta l'Europa e far retrocedere il pro- 
gresso pef un Poppa d'anni; eppure con tutta 
questa crudeltà in atfualità di perpetrazione per parte 
del re Ferdinando , ‘è ‘mentre tuite queste pertut- 
bazioni, stanno coXandb ‘e sono alla vigilia di 
scoppiare e produrre tremende conseguenze,nòn si 
dovrebbe iplarioniee presso il re di Napoli, nessuna 
voce dovrebbe ìnalzarsi per riprovare la sua atro- 


cità, e protestare contro la suà politica, perchè in 


verità egli è nell'opinione dell'imperatore di Rus$is 

un incontestabile diritto dei sovrani, « di gover- 
i iper, «bone 

monarca dispolico certamenie non vi può essere 


popoli a loro «beneplacito.» Per un ‘- 


una dottrina più deliziosa di questa, che ì sudditi 


esistono per.la causa dei ré; ma negli ultimi anni 
è divenuto di moda negli suiti inciviliti di adottare 


la proposizione opposta, è ir sostegno della mede-' 


sima si possono contare ton certezza i sufiragi d 
tutti gli stati dell'Europa e governali costituzio- 
nalmente. 

La verità è che la questione napolitana cammina 
alla sua meta ,, e le potenze occidentali hanno la 
scelta fra il permettere che il regno delle due Si- 
cilie s'ingolfi in una rivoluzione e ponga probabil- 
mente in fiamme metà dell'Europa, ovvero fra 
l'usare tali mezzi che le circostanze possono con- 
sigliare e la ragione giustificare, per ottenere un 
miglioramento nella, politica, abbastanza in tempo 
per prevenire l'esplosione che minaccia. Questa è 
l'attitudine delle, potenze occidentali. Non pongono 
innanzi alcuna teoria astratta sui're e i loro sudditi. 
Dicono semplicemente che non vogliono starsene 
silenziosi e vedere la pace dell'Europa turbata da 
un cattivo governo. Posseggono il diritto inconte- 


stato delle rimostranze, e le hanno fatte senza il de-- 


siderato effetto. In seguito essi esortarono ma an- 
cora senza miglior successo, Qui, dice l’imperatore 
di Russia, dovrebbero fermarsì. Se l'esortazione 
non giova, debbono abbandonare i’impresa, la- 


| sciando al re il godimènto degli assoluti diritti della 
| sovranità. Ma per l'indole del caso è impossibile 


che abbiano a fermarsi in quel punto. Tutte le ra- 


| gioni impellenti che le indussero a muoversi sino 


da principio, le spingono a procedere innanzi. Ri- 
mostranze ed esoriazioni furono senza effetto, ma 
il pericolo rimane. Ed ora è il momento di vedere 
quali aluri mezzi possano giovare. Trovando inutili 


nella vita comune si fa con uomo che invano si è 
cercato di far emendare, lo si taglia fuori dal con- 
sorzio, Si ricusa di parlare con lui, di avere con 
esso alcune relazione. Le potenze ritirano le loro 
ambasciate in segno della lotò disapprovazione. Se 
ciò non gioya per farlo emendare o almeno per 
allontanare il pericolo che minaceia all'Europa, il 
suo proprio popolu potrà trovare un processo più 
striogente. Frattanto mandiamo una squadra nel 
golfo di Napoli per proteggere i nostri compatrioti, 
e impedire la possibilità di un intervento stra- 
niero. 


altra allernativa non rimane che 0 di abbandonare 


la causa, 0 lasciare che il male temule scoppii, 0 


far operare mezzi più efficaci. Questa è l'attitudine 
della Francia e dell'Inghilterra. Non si chiede al. 


| rimostranze ed esorlazioni, fanno col re quello che 


Veramente non c'è altra via per nol: poichè —. 
quando sono cessate le relazioni diplomatiche ,, È: 


tro che una immediata cessazione di quelle atro- , 


cità che ora mettono in pericolo la pubblica pace 


rete 


‘me indicata) Giacohè il teatro d' Angonnes è “i 


convegno di' quella che si'suol chiamare suona 
società, io credo ‘che sia' in ‘grado di distin- 
guere il Dbutono ‘éd ‘il bello” ‘dalle scempiaggini 
e dalle ‘trivialità ‘6a antepbriga Molière e le 
sue C0mmedie"al signor Siraudin ed alle farse 
del Paldis-Royal. | 

Fra il teatro d' Angennes, il Carignano, il 
Gerbino od'il Circo” Balbo si divide ora quella 
parte del pubblico, torinese :che è amante, di 


| spettacoli, e tufti raddoppiano gli sforzi pet ot- 
| tenere maggior concorso di spettatori. Al Ger- 


bino il Pieri è sempre festeggiato, al Circo 
Balbo, il 'Guertner e gli Auriol fanno prodigi 
di forza è-di agilità, e al Carigaano si prepara 
la Traviata. Il: signor Ronzaui, da uomo. ae- 
corto, ha pensato che l' entusiasmo destato l’anno 
scorso da quest'opera non era ancor svanito 
del tutto ‘e che bastava una scintilla per ride- 


stare il mal sopito incendio. Se la Piccolomini . 


\ è it Inghilterra, abbiamo fra noi la Boccabadati: 


il Delle Sedie non lascierà desiderare Colini, ed 
il Sarti sarà meglio collocato in questo spartito 
che'non nel Rigoletto. Perciò intorno all’ esito 
della 7raviafa non si può muover dubbio, mas- 
simatiénte se si consideri ‘che l'orchestra è 
sempre diretta‘ dal Bianchi, e che l'opera, 
stando alle vociche corrono, sarà di nuovo 
concertata dal maestro Fabbrica, il quale già altre 
volte seppe fatno risaltare tutte le arcane 
lezze, è che quest’ anno, se vorrà dare ascolto 
ai consigli di chi non è mosso ‘da astio verso di 
lui, ma parla ‘in nome della. dignità dell’ arte, 


non vi farà quelle poche mutilazioni che l'anno: 


scorso erano! come ‘altrettante macchie in un 
bel quadro. l nia 
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Ma questa è la posizione della Russia? Nell'assu= 


è 


“diera che ad alia via il edhducevò, lo pensi. il 


mere la difesa del re di Napoli lo czar difende tutte” | lettore imparziale. Il consiglio \di guerra a cui fu 


le crudeltà ed. atrocità di queto monarca. Egli non. | 


esprime alcuna parola di protesta; Non ammetle 
l’esistenza del male che è manifesto.a: tutta. YEu- 
ropa. Il suo argomento è che il re di Napoli crede 
conveniente di incarcerare i suoi sudditi senza 
motivo; di strappare dalle oro case innocui preti, 
dotti, nobili, borghesi e donne, cacciandoti in base 
adunafalsa denunzia della polizia, in carceri oscu- 
ri, umidi, pestiferi; incatenandoli in mezzo a schi- 
fosi insetti e alle malattie, per poi Irarli fuori'a pro- 
cessi simulati,,.e condannarli sulla testimonianza 
di spergiuri corroiti alla perpelùità di simili pati- 
menti ovvero. alla morte. Egli ha un perfetto di- 
ritto di far questo per le condizioni inerenti alla 
sua inviolabile sovrapità,, Egli può spingere il suo 
popolo, alla disperazione, , 1 mettere in pericolo la 

“tranquilità degli stati vicini; può. mettere in non 
cale leggi, costituzioni,.e tutto il meccanismo del 
governo; se. gli, piace. di governare ad un dato 
modo,.ha facoltà di farlo: e se preferisce 'di ‘adot- 
tare un andamento opposto, è purelibero di farlo; 
e quando fa una e l'altra cosa ‘od ambe insieme, 
egli fa sempre bene non per qualche principio 
normale del giusto e dell’ingiusto , ma solamente 
perchè fa così. È nel suo dirilto « se governa i 
suoi sudditi come gli pare e piace; » il giusto è 
quello che egli crede conveniente, Egli crede con- 
veniente quello che fa presentemente, perciò que- 
sto è giusto , e quelli che s’interpongono hanno 
torto, negano il principio col quale hanno giusti- 
ficata l’ultima guerra, e fanno essi medesimi quello 
che prendendo le armi vollero impedire clie fa- 
cesse fa Russia. î 

Quale è il valore di Questa posizione assunta 
dalla. Russia? Il suo valoré morale è nullo. 
Due cose limitano la Sovranità del're di Napoli: 
la prima è quel limite che l'umanità pone a tutti 
i governanti, e chè quelli che risentono il'peri- 
colo della sua violazione possono con pieno diritto 
rivendicare anche procedendò agli estremi di una 
guerra. È È 

Il secondo limite è contenuto nella ‘costituzione 
che egli ha giurato di mantenere id'guile i suoi 
sudditi, la cui esistenza dipetide ‘dalla conserva- 
zione della medesima, sono obbligati a difendere, 
e chè li giustifichetà se si faranno beffe'del' suò 
inalienabile diritto i IBRA, cogli oltraggi di 
cui ora è colpevolé, ogni diritto’ che loro compete, 
e di distroggere là Stessa radice e il fonlamento 
della loro libertà e della loro vita. Prossimamente 
la protesta è destituita di ogni logica. Il principio 
dell’ indipendenza dei governi, convenuto' nel 
congresso di Parigi, non è menomamente leso da 
qualsiasi cosa che Iè' potenze occidentali intra- 
prendano 0 abbiano intenzione d'intraprendere. 
Non hanno alcun desiderio d'intervenire contro 
l'indipendenza del rè di Napoli sino a tanto che 
si mantiene în quei limiti di convonienza , dai 
quali sono legati i sovrani non meno che gli in- 
dividui privati. Ma se colla violazione di tutti i di- 
rittiumani e dei regi suoi doveri, egli métte in 
pericolo intere nazioni, egli,.è tempo che’ gli si 
insegni il pericolo della sua condotta con quei 
mezzi che gli imprimano la lezione nel modo più 
convincente. ll principio enunciato a Parigi è 
mantenuto. nella condotta delle potenze occiden- 
tali, come è invece leso dai re di Napoli e della 
Grecia, e ripudiato in pralica@Jall'imperatore di 
Russia... “bio ; 

Ma alla ‘fine della protesta havvi una’ breve frase 
intorito' de. forze materiali' dell’imperatore. Ciò 
rassomiglia un'poco al dir di un uomo calvo che i 
suoì èupegli ci sonò per qualche così. Qualunque 
sia là'fotza  matériale dello ‘ezar;' egli sa meglio 
disporne che valersene per ‘una collistone con 
queMe'delle altre potenze che gli hanno dato una 
lezione così segnalata sul proprio territorio, non è 
ancora un anno. Sè ci si harra di forz@*in favore 
della Grecia e di Napoli saremmo indotti, temia- 
mo, di fare paragoni, dispiacevoli, 1 Soldati russi 
conoscono i mostri. I marinai non hanno falto 
tanta couoscenza, e sarebbe certamente una_gioia 
per i nostri bleu jackess di vedere alcune di quelle 
fregate russe per le quali.essi impiegarono invano 
la loro forza visiva nel mar Nero e nel. Baltico, 

} 1) ù 


pilo II 


| LEGIONE ‘ANGLO-ITALIANA. 


Riceviamo le seguenti informazioni in- 


torno» alla. disciolta legione anglo-italiana, 
che pubblichiamo di buon grado ,. essendo 
fornite da'un ufficiale superiore della me- 
desima ; sebiù ; 

Non le saranno discari alcuni cenni sui resti 
della legione anglo-italiana, di cui tanto si disse e 
si sorisse con più 0 mena di verità; e sempre 
come alsolito, non senza passione d'individuo e di 
partito... »» fi 

Questa legione digià.-ridotta, a un terzo della sua 
forzay partiva: da Malta» per;l'Inghilterra il 20 agosto 
alte G:del.uattin» : la nave;a vela il Tudor portava 
circa 600! uomini del secondo.e del lerzo reggi- 
menta le reliquie del primo salpavano alcuni dì 
dopo'a bordò. del: piroscafo City of London. 

È nota l'avventura!del tenente Angherà calabrese, 
del secondo reggimento, il quale passando troppo 
vicino a Sicilia udì i lamenti dei miseri compatrioti 
che gemono nei ferri ersotto la verga del Borbone: 
egli fu preso da santavindignazione e potè. conce- 
Dire it pensiero di tentare uno:sbarco per liberare 
quelle vittime illustri del più dispotico dei governi, 
obbrobrio dell'umanità. — Se ciò sia concesso 
#0 uu uffiziale legato da giuramento ad una ban- 


?; 


sottoposto a Plymouth l’aytà forse già giudicato ; 
“ma la clemenza/della reginiave l'indulgenziidei gio- 
dici.inglesi nòn' ve ‘an a nélloslancio‘di forte 
italiano sentire e-nell’infpeto di*quella stessa pietà, 
chegnò far rivolgere» le prore minacciose de’ po- - 


navigli ai lidi Wèlla desolata Partenopè..— 


Indulgenza e- pielà;-già più volle mostrate dai su- 
periori britanni col mitigare i severi ed umilianti 
castighi cui.venivano ‘condannati legioWeri colpe. 
voli di qualche civile o-militare. reato dai. consigli 
di guerra, formati da\uffiziali italiani, attribuendoli 
spesse volte a giovanil. bollore e ad inesperienza, 
piuttosto che a mal volere, a natura corrotta e pro- 
clive al delitto. 

To stesso intesi altissimi personaggi , uffiziali e 
soldati dell’armata” inglese farsi avvocati dei no- 
stri, commendando' fa loro: esemplare condotta, 
la disciplina e l’abnegazione: di cui seppero dar 
prova tra i ‘disagi d'un .Jungo viaggio per mare e 
durante:gli eterni:seimesi del.nostro soggiorno in 
Malta, ove avevamo per. tetto la nuda scogliera di 
un forte-distaccato, e per letto una ienda che mal 
ci copriva dalle intemperie e dai raggi d’un solè 
africano. A ciò si aggiunga lo scoraggiamento a 
cui fummo in preda dopo Ja pubblicazione della 
pace, reso ancor più profondo dalla tremenda al- 
ternativa pei non piemontesi ‘o dî andar raminghi 
lungi dalla patria, forso per non rivederla mai più, 
o di dover darsi nelle mani dell’asoso oppressore, 
che servendosi dei suoi consoli come di alletta- 
trici sirene, attirava ben duecento infelici, ab- | 
bastanza imprudenti per lasciarsi prendere al | 
laccio. 


Così fu pur troppo; quei poverelti or pagano | 
il fio della loro imprudenza e del loro intempe- | 


stivo desiderio di rivedere i loro cari; ed io stesso ! i p n s 5 
! oblio del passato; dimentichino l'Inghilterra e gli 


fui testimonio dell’ opposizione paterna e delle a- 


michevoli insinuazioni per partè‘dei superiori in- | 
glesi, disperati di non‘potet'porre un argine al} 


determinato volere dî quegli incauti, per quella 
legge appunto chie» regna sovrana isui.\pofpoli li- 
‘beri, per quel prineipio: medesimo che la indivi- 
duale libertà garantisce e. protegge. 


E come mai questa moderazione, questa squi- | 


sita maniera di attribuire a giovanile inesperienza, | 
all'indole focosa degli italiani e ad altre circo- 
stanze di natura e di luogo, colpe più o meno 
gravi commesse dai legionari, furono rimunerate 
da aleuni? Coi sarcasmi e col risentimento» Si cen- | 
Surò la capacità militare ed amministrativa del- | 
l'Inghilterra : ma dessa, che sa tener conto degli | 
avvisi che le son venuti dalia esperienza fatta | 
nell'ultima guerra, dessa, che sa far tesoro dei | 
lumi che le vengono anche dagli stranieri, e che, 
unica al mondo, ammira, pregia, commenda e | 
premia le opere tutte degli esotici ingegni; dessa, | 
non.iayida, non gelosa, ma sicura in se stessa e 
forte della propria forza, se ne. ride de' suoi pue- 
rili aristarchi. Conosco l’ Inghilterra e gli inglesi : 
nè temo che chiami tutti gli italiani solidari di 
ciò che un solo.o pochi possano scrivere o dire 
contr’essa; pon mette tutti in un'fascio, nè desiste 
dalla sua politica, quella di giovare alle oppresse 
nazioni. 

Già ufiziale al servizio d'Inghilterra, ora uffiziale 
titolare, mi duole che la legione non abbia potuto 
mostrarsi in atti qual'era nell’intenzione. Abbor- 
rendo da ogni donchisciotteria , alieno dal mo- 
strare al pubblico il modesto mio nome, e spinto 
da amor del vero e del giusto,non' posso a meno di 
non erigermi a conciliatore & di onorare i colori 
che porio, col farmi campione della gratitudine | 
degli italiani verso una nazione, la quale sola con | 
chi la governa non ‘ci fa un delitto del nostro spe- | 
rare nella redenzione d'Italia ; che ci offerse con*! 
immensa cura ed infinito dispendio una fresca oc- | 
casione di poter mostrare ai nemici ed al mondo che | 
non è spento il prisco valore nel petto degli italiani; 
che essi vogliono e sanno affrontare i colpi nemici 
e ferire, e che.l’ono@'militare, siccome l'amor pa- | 
trio nel loro cuore ferve e trabocca. Taccio del 
vantaggio che poteva :venire?@ill’ Italia rappresen- | 
tata da'un'nembo di faziosi, di ribelli, e di fel-.| 
loni; come ci chiamano i codardi, combattenti 
sotto una divisa legàle, scopo d'invidia mortale e | 
di rabbia ai nostri eterni ‘oppressori, e compagni 
ai prodi piemontesi, nelle cui: file neppur ci fu 
dato pugnare, siccome avremmo :desiderato e | 
voluto. : | 

I legionari approdarono il 29 ‘agosio a Gibil- 
erra e furono ricevuti con ogni dimostrazione | 
d’onore e di simpatia dal comandante, dagli uffi- 
ziali e dai soldati del 55° reggimento; il ‘console 
sardo ivi residente fu prodigo di buoné acco- 
| glienza, è trattò magnificamente quattro  uffiziali 
piemontesi, probabilmente di sua conoscenza. 

Il 6 settembre ‘ giunsero dininzi a Vigo, città 
marittima nella Galizia, ove parimenti presero 
terra; al dire del mio corrispondente, gli ufficiali 
indigeni non fecero aì nostri buon viso: if 12 alle 
ore 7 della sera entrarono nel pory di Plymouth, 
ove presero lerra il dì dopo. La mattina del 15 ri- 
salirono a bordo, e rimorchiati da un vapore da 
guerra giunsero a Liverpool, ove furono i benve- 
nuti presso quella nobile èd ‘industriosa popola: 
zione. Ivi i distaccamenti si divisero; il primo 
| reggimento .già si ritrovava a York; il sécondo 
venne spedito per la ferrovia a Burnléy; ed 'ai 
bersaglieri fu destinata la ciltà di Ashton distante 
50 miglia da Liverpgol e sole 5 miglia dalla ricca 
e popolosa Manchester, ove gli ufficiali sperano 
poter. recarsi a diporto, Tulti furono alloggiati 
confortabilmente in una bellissima caserina, ove 
tra buone coltri e buoni letti se ne stanno obliando 
i disagi d'un lungo e disasiroso viaggio, poichè, 
| forza è pur dirlo, undici tra quei 600 perivano, 


‘Giornale politico 


| il giorno 25 ‘ancorata nel’ Bosforo ‘in attesa 
dell'ordine di partenza. 


ahimè! mietuii.dal cholera che si era manifestato 
a bordo poco lungi dalle acque abbandonate di 
Malta. Nel profondo del mare, simbolo dell’eter- 
nità, ebbero sepolerorle salme di questi sciagu- 
ati; triste ecatombe, ma non men grata al nome 
della libertà, se non ci fu dato offrire maggiore 
olocausto sui campi della Tauride insanguinata. 

Il mio corrispondente si.esténde sulle cortesie a 
direi quasi sulle ovazioni, di cui i nostri soldati 
furono l'oggetto. La loro caserma è sempre popo- 
lata da borghesi, che vengono a vedere i. soldati 
italiani, con cui subito fraternizzano, colmandoli 
di presenti, di carezze e d’inviti. — Ashton è pure 
una bellissima città di 50,000 abitanti; abbon- 
dante ed a buon prezzo è il vitto, îl vestiario e la 
calzatura, ottima circostanza; vista l'imminente 
partenza di molti per lontane regioni ed il biso- 
gno in cui saranno di farne provvista, impiegan- 
dovi buona parte della gratificazione d’un. anno 
di paga, che verrà loro somministrata al momento 
in cui verranno congedati. 

È in questa ciltà, continua il mio corrispon- 
dente, che si sta formando il corpo che deve re- 


carsi alla colonia militare italiana nella repubblica | 


Argentina; i patti sob buoni pegli uffiziali e pei 
soldati; l'Inghilterra li garantisce ; il britanno leo- 
pardo veglierà su loro anche allorquando sta= 
ranno aprendo il seno a quella vergine :terra; 0 
correranno alle armi per respingere le. sorprese e 
gli attacchi de’ loro selvaggi vicini. L’ingaggio. è 
per tre anni. Alle mogli degli uffiziali e dei soldati 
si accordano pure porzioni di terreno e viveri al 
pari che ai loro mariti: a spese del governo in- 
glese verranno colà trasportate quelle che voglion 
dividere cogli sposi coloni le fatiche ed i frutti ‘di 
quelle ricche e fortunate contrade. 

Tregua adunque ad ogri idea di malcontento e 
di rancore, tuito si copra col welo e con. dignitoso 


italiani, se qualcuno si è mostrato indegno dell’I- 
talia e dell'onorevole uniforme che indossava; e 
dimentichiamo noi pure le mene ed i raggiri ten- 


lati da alcuni per cancellare il nome italiano dal 


vessillo della legione. 

Non è mio pensiero l'estendermi in vane e ‘no- 
cive recriminazioni per ciò che è stato; il. passalo 
ci valga di horma per l'avvenire; foeciamo dei 
voti, affinehè tra i due grandi popoli si ‘estenda 
quella ‘simpatia che ha potuto manifestarsi. fra 
qualche ‘migliaia di inglesi ed italiani venuti a 
contatto nel breve. tempo di. esisienza della le- 
gione. 

Nell’impossibilità di conscrivere una grande ar- 
mata che le basti, pelle leggi che la governano, 
l'Inghilterra arruola legiosi straniere; fa appello 
al valore italiano; ci copre della sua divisa, che 
Siam poi costretti di spogliare, vergine del. nostro 
e di nemico sangue; chiusa è l'arena ove combat- 
teasi la titanica fazione, pazienza! Serbinsi ad 
altra circostanza i desiderii cruenti; raffreniamo 

er poco quella sete di gloria che ci divora; le 
magnanime ire nostre non facciam che svaporino 


| in contese futili e da bambini; già nessuno vi ab- 


bada: chi ha fallito emendisi; chi ben fece, prepa- 
risi a far meglio: ed uno solo ‘sia il sospiro d'ogni 
animo itatiano dall’Alpi al Lilibeo, uno solo il 
grido: l'unione e l'indipendenza italiana; s'affra- 
tellino i popoli e tutti stringansi ad un patto; in- 
dissolubile, eterno ! 
| EuGENIO Cammi 
già ufficiale superiore dell'armata. di Venezia 
e capitano del primo reggimento 
della legione britannico-italiana. 


Dispacci elettrici priv. 
| AGENZIA STEFANI. 

‘ Parioi, 5 ‘ottobre. 

La squadra francese è ‘sempre immobile 


a Tolone. La sua partenza però non è che 
prorogata. La flotta inglese trovavasi ancora 


20 INTERNO 
FATTI DIVERSI 


Società degli operai. Quesl’oggi giunse a To- 
rino una deputazione della associazione ‘degli 0- 
perai di Genova a presentare alla loro consorella 
la società degli operai di Torino in regalo una tela 
in cui è ritratta l’azione magnanima del Balilla. 

Essa è stata accolta alla stazione della strada 
ferrata da una deputazione.degli operai di Torino 
con musica e bandiera, e fu invitata ad un pranzo 
preparato alla Concordia. 

Noi li abbiamo veduti verso le sei pom. in via 
Doragrossa,. diretti per la stazione della strada 
ferrata ; erano gli operai di Genova e Torino colle 
due loro musiche e le due bandiere , e con una 
folla innumerevele di popolo che, plaudendo, li se- 

uiva. 
i Rissa ed omicidio. lersera (4) verso le ore 
avvenne sulla piazza d'Italia un luttuoso caso. 

Tre individui rissavano fra loro, quando un 
giovine di Volpiano s'intromise per impedire che 
venissero alle mani. ; e 

Ma uno di quelli, acciecato dal vino, tirò fuori 
un coltello e vibrò a quell’iofelice due colpi nel 
pelto, stendendolo al suolo. ; 

Il feritore fn tosto arrestato dai R. carabinieri 
ed il ferito trasportato all'ospedalemauriziano, ove 
cessò di vivere un quarto d’ora dopo, 

Falsificazione dibiglietti. Pinerolo, 4 ottobre. 
Lunedì scorso, 29 settembre, un individuo sco- 
nosciuto, qualificandosi per appaltatore di viveri 
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ai forti di Fenestrelle, si presentò dal sig. Ghiampo 
Pietro pizzicagnolo, per fare incetta di commesti- 
bili. Ne comprò per la somma di L' 200 circa, poi 
si trasse di tasca un biglietto di'lire mille, perchè 
il Chiampo si pagasse e*tornassegli il resto. 

Questi si recò per cambiarto al negozio del sig. 
Monnet mercante, il quale incontanente lo ebbe 
servito. Ritornò alla sua bottega e, ritenuto per 
sè quanto gli era dovuto, sborsò all’incognito lire 
ottocento. Il signor Monnet, recatosi in Torino, 
volle pur egli alla.sua, volta cambiare il biglietto ; 
ma quale non fu il suo stupore allorchè intese che 
questo era falso ! All'indomani poi un delegato di 
pubblica sicurezza recavasi in Pinerolo a ricono- 
scere della persona da cui il Monnet, secondo la 
propria asserzione, aveva avuto il biglietto. Il si- 
gnor Chiampo ne diede ragione, mostrando an- 
cora gli oggetti incettati dal finto appaltatore, il 
quale, per essere più spedito e leggiero nello svi- 
gnorséla, li aveva lasciati presso lui ‘in deposito 
col suo‘indirizzo per Fenestrelle. Intanto il. pre- 
teso appaltatore non si.sa dove pigliarlo. 

i (Eco delle Alpi Cozie) 

Arresto di ladri.— Cuneo, 4 ottobre. L'uMeio 
della sicurezza pubblica fu fatto consapevole di 
Una truffa considerevole avvenuta in Cuneo , con- 
sistente nell’essersi da taluno ritirato. dall'ufficio 
delle poste una lettera affrancata, diretta ad un 
negoziante d’olio, la qual lettera conteneva tre bi- 
glietti di banca del valore di fr. 2,100, cioè due 
biglietti di mille, uno di cento. 

Il delegato di pubblica sicurezza Sig. Fiore, 
avendo scoperto gli autori, tosto operò l'arresto in 
Cuneo di uno dei medesimi, e l’altro a Millesimo. 
Il delegato Fiore, appena giunto in Millesimo uni- 
tamente col brigadiere di sicurezza pubblica Li- 
brelti, a bella posta colà recatosi, fece l'altro ar- 
resto il 3 oltobre, coadiuvato dai R. carabinieri, e 
previo il consenso dell’autorità locale. Si rinvenne 
ancora una somma di L. 492 e cent. compreso un 
biglietto di banca di L. 100. L’arrestato venne 
condotto nelle c rceri di Cuneo. 

x n (Gazz. delle Alpi) 

Le sete e la Semente. Il male'che si manifestò nei 
bachi da seta ha fatto rivolgere gli occhi all'Oriente 
per ritrarre una semente che possibilmente non 
fosse infetta come si.ha ragione di. temere per 
quella che potrebbe ricavarsi dai bozzoli raccolti 
in luogo ove la malattia ha serpeggiato. Noi vo- 
gliamo sperare che. questa malattia non vorrà 
prendere le proporzioni della erittogama nè per 
la durata nè per l'estensione, ma siamo però lieti 
che per provvedere ai bisogni eventuali di un’in- 
dustria di tanto interesse per il nostro paese ; si 
abbia sul luogo ove si coltiva maggiormente la 
seta în Oriente un agente consolare di cui ci giun- 


| gono da molte parti concordi elogi. 


Il signor Francesco Terranco, vice console sardo 
a Brussa è riconosciuto per uno dei più distinti 
coltivatori dell'industria serica e quel cheimporta, 
ha saputo prendere nel corpo consolare di Brussa 
una posizione che fa molto onore alui ed al paese 
che viene da'lui rappresentato. Sappiamo per infor- 
mazioni sicure che esso gode intieramente la con- 
fidenza degli europeicolàjdimoranti e che è meri- 
tamente stimato dalle autorità turche. 

Il sultano lo decorò del suo ordine di Medjigè, 
e noi registrandone la notizia a.suo'onore voglia- 
mo almeno in tal modo mostrarci.grati di quello 
che opera a pro dei suoi connazionali , credendo 
che il suo ufficio sia gratuito e quindi tanto più 
meritevole d’encomio. 

Cento cannoni. — Siena, 29 settembre. La s0- 
scrizione aperta anche in questa città per  contri- 
buire alle fortificazioni d'Alessandria è stata bene 
accolta, e già la colletta volge al suo termine. Que- 
sia lodevole e santa impresa ha incontrato special- 
mente il favore della classe popolana, nella quale 
moltissimi sono stati coloro: che hanno spontanea- 
mente e volontieri offerto il loro obolo, e dati i 
loro nomi. : 

Non è per altro che anche le classi più agiate 
abbiano concorso lepidamente; ed io so che ieri 
un onesto gentiluomo andò a trovare di proprio 
impulso uno dei collettori e cor. bella semplicità 
di parole e di modi, unitamente al suo nome, gli 
diede per l’indicato oggetto cento franchi. 

(Corrisp. ital.) 

Viaggio dell'imperatore d'Austria. Leggesi 
nella Gazzetta di Milano del 4 ottobre: 

« Oggi ad un'ora pomeridiana' si è raccolta per 
la prima volta la commissione’ municipale che 
deve' concretare le feste © gli apparecchi per la 
prossima fausta visita imperiale ‘in «questa ‘nostra 
Milano. È comfosta dei mémbri tutti della ' con- 
gregazione milanese e déi signòri Taverna conte 
Filippo, presidente fel ‘consiglio comunale, e dei 
consiglieri conte Carlo Cicogna ed ingegnere Se- 
bastiano Minoja. » 

Casi funesti. — Milano, 4 ottobre. leri mattina 
un deplorevole. caso avveniva nel nostro ospedal 
maggiore: G..P...sensale in granaglie, che da al- 
cuni mesi lrovavasi in questo ospedale, preso, senza 
dubbio, da accesso febbrile, gettossi da una fine- 
stra su cui erasi arrampicato e cadde nella sotto- 
posta infermeria che si sta. costruendo.  L'infelice 
non sopravvisse che pochi: istanti. 

—!L'altriieri in una casa. in borgo di P. Vigen- 
lina trovossi morto nel proprio letto Giovanni Pu- 
sterla, tipografo d'anni 37, sospetto d’'avvelena- 
mento con pasta di zolfanelli. 

©, (Gazzetta di Milano) 

Pubblicazioni. È stato distribuito il fascicolo di 
settembre della Rivista contemporanea che con- 
liene i seguenti articoli; 1. La realtà delle spe- 
ranze italiane, del conte Carlo Alfieri ; 2, Italia, 
Grecia, IMirio, le isaleJonie, la Corsica e la Dal- 


mazia, di Nicolò 


sant'anni della letteratura italiana. Parte ‘Il, {\canteranno la clemenza, e il. 
capo 1, di Filippo Mazzone; 4. Memorie di un | débats ne 
maestro di scuola (continuazione) romanzo umo- dolcezza. 


risticodi Gerolamo Bonamici; 5. Delle tendenze in 
Europa e particolarmente nel Belgioverso le ri- 
forme economiche, del. conte: Giovanni Arriva- 
bene ; 6. Importanza di Alessandria e conside- 
razioni sulla difesa della frontiera orientale 
del Pismonté, del colonello Carlo! MezZacapo:; 
7. Di una dissertazione del prof. Bertini su 
Socrate, di Bertrande Spaventa, oltre le solite 
pregevoli rassegne letterarie, musicali è politiche. 


—aeTTICGQG@6@ccG““ 


» ° 
Notizie Estere 
TURCHIA |. $ «3 

Si legge nell’Osservatore Triestino : È |. 

« (Ore 1 1j2 pom.) E ie ci recò in questo 
punto notizie di Costafiiffhopoli 26 e di Atene 27 
settembre. Secondo la nostra-corrispondenza, gli 
ambasciatori di Francia e d'Inghilterra sì reca- 
rono ultimamente in casa di /Rescid bascià ed eb- 
bero con lui una lunga conferenza, che sembra . 
avesse per oggetto i principati danubiani. Tal fatto | 
destò sensazione a Costantinopoli, dove, come 
anche in altri In'oghi, si' opinia èsistere un tacito 
accordo fra l'Inghilterra e la Turchia, con cui la 
prima appoggerebbe la separazione dei principati 
e l’altra ricuserebbe di permettere il taglio dell’i- 
stimo di Suez..: ‘ 

« Omer bascià sembra essere caduto in pieno 
sfavore. Il consiglio superiore della guerra diminuì 
il suo stato-maggiore, gli assegnò una pensione 
di 50,000 piastre mensili e gli vietò di comparire 
il venerdì nel corteggio del sultano nella mo- 
schea. 

*  « Disgustato da questo e da altri fatti anteriori 
il serdar abbandonò la capitale, rititandosi in 
una sua possessione. =. 

« La Porta sembra lontana dal concedere l’attiva- 
zione della banca di Costantinopoli. 

« Il consiglio del Tanzimat deciderà fra breve 
sul progetto del generale Chesney per una ferrovia 
fra Seleucia e Bassora. Sperasi nina soluzione s0d- 
disfacente. ti 9; > Fo 

« Due battaglioni ‘del corpo ‘d’esertito' di Co- 
slantinopoli eran» pronti ‘a partire per Antivari e 
quindi per i confini del Montenegro, 

« Secondo ragguagli d'Atene 27 pi; il re Ottone 
rinunziò all'idea di. recarsi a Parigi ed a Londra. 
S. M. è ajtesa nella sua capitale non prima della 
fine d'ottobre. 


GRECIA 

Alessandria, 25 settembre. Nella scorsa  selti- 
mana ritornarono molta parte delle truppe egi- 
ziane che avevano guerreggiato in Crimea. Questi 
soldati, il cui volto è generalmente apatico e l’an- 
damento fiacco erilasciato, hanno assunto una fi- 
sonomia più espressiva e marziale, e portano con | 
un certo senso di orgoglio appesa al petto la me- 
daglia commemorativa della impresa di Crimea. 
Tanto è vero che le circostanze valgono molte volte 
a ritemprare le razze sfibrate dal clima o dei casi | 
politici depresse. 

Non discontinuano le aggressioni notturne, seb- 
bene meno frequenti: non è a mia cognizione che 
siensi presì efficaci provvedimenti ad ovviarle. 

|... (Osservatore triestino) 
INDIA ut { 

Gli ultimi ragguagli di Bombay 29 agosto e, di 
Calculta 22 recano quanto appresso: 

« In seguito ad ordini venuti da Londra si 
fanno preparativi a Bombay per una spedizione 
nel golfo Persico. Sembra che questa misura ab- 
bia per iscopo di scacciare i persiani da Herat. 

« Tutti i timori d’una seconda insurrezione da 
parte deî Santhal sono cessati. Quegli infelici  pa- 
tiscono penuria di viveri in conseguenza della sol- 
levazione dell’anno passato, la quale impedì loro 
di attendere ai lavori campestri... ‘ 

« À Pesciaver avvennero alcuni disordini, ma di 
lieve importanza. Un piccolo distaccamento di'ca- 
valleria ‘leggiera;, mentre stava  paltugliando,, fu 
assalito da alcuni individui che erano in agguato , 
i quali uccisero un‘ di’quei militari a colpi di col- 
lello. 


«Si mandò ad inseguire gli assalitori, ma invano. 
Il cholera infieriva:da qualche tempo nel Pengiab, 
ma ora, essendo mutata la' stagionè; comincia a 
declinare. i s 

«Gli uccisori del principe birmano furono assolti, 
apparentemente per mancanza di prove.» 


4° è. "i . 
Notizie Ultime: 

Scrivono da Napoli che ove la flotta angle- 
irancalentri veraniente mel) golfo, il're;Fer: 
dinando se ne appellerà all’Europa' con'ina 
specie di manifesto; esi ritirerà a Gaeta riu- 
nendovi quarantamila dei suoi migliori sol- 
dati, e aspettando colà gli eventi. La capitale 
resterà consegnata alla polizia e agli sviz- 
zeri che occuperanno i castelli, Le navi da 
guerra verranno ritirate nel porto e il porto 
sarà asserragliato; | —_ : i 

Il celebre processo Mingonà è giunto al 
suo termine, Non si tenne conto nè degli 
assurdi, nè della dimostrata falsità delle te- 
stimonianze; e le condanne furono \chieste 
dal procuratore egio dome se il processo 
fosse stato regolarissimo e provata la colpa 
Il Mingona è condannato a morte, @ qui 
verrà un colpo di scena preparato : ìl re farà 


3 x 


dia ‘sot 


azia e gli org 
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Si scrive da Parigi 30 settembre Morning: Busti 

« Oggi ho ricevuto una singolare comunicazione, 
la quale mi si dichiara fondata sopra una buona 
autorità. Si asseriscé che l'Austria ‘ha convenuto 
con Napoli di suscitare ‘in diverse parti dell’Italia 
dimostrazioni politiche) nel:caso che léAlotte d'In- 
ghilterra e di Francia avessero a comparire. nel 
golfe di-Napoli. Queste dimostrazioni saranno or- 
ganizzate dalla polizia, ed esprimeranno opinioni 
repubblicane. Si dice che il signor Hiibner sia 
siato il mezzo per concertare con Napoli questa 
politica. L'Austria si volgerà allora alle polerze oc- 
cidentali esclamando: « Vedete quale è l’effetto 
« del vostto intervento; voi avete incoraggiato il 
« repubblicanismo in tutta l'Italia! » Gli eventi soli 
possono dimostrare che vi è qualche verità in que- 
ste asserzioni : io le do comerle ho ricevute. 

« Sono in grado di assicurarvi che se una squa- 
dra anglo-francese viene mandata nel golfo di 
Napoli, la/Sordegna spedirà pure una o due nayi. 
I governi* d’Inghillerta e-di Francia sono com- 
pietamente uniti nelle loro viste per riguardo al 
Piemonte. » ; 

FRANCIA x 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

|‘ Parigi; 3 ottobre: 

Gli affari di Napoli sono in seconda categoria 
quest'oggi; e nella diplomazia si continua a cré- 
dere ad una grande modificazione nelle idee del 
governo, in seguilo alla conversazione del signor 
Brunow col sig. Walewski. I 

Il governo è deciso a prendere questo partito 
péèr mettere termine alla crisi finanziaria che. ‘esi- 
stè pur troppo realmente! Ecco le voci .che cor- 
rono in proposito: il signor Magne sarebbe messo 
da banda; e la sua successione sarebbe raccolta 
o dal signor Emilio Pereire, o dal signor Billaud, 
ex-sindaco degli agenti di cambio, che ha lestè 
ceduto le sue funzioni al parquet per una somma 
erorme. lo non so quanto vi sia di vero in queste 
voci; ma è certo che il signor Pereire è nel ‘più 
gran favore, che égli fu ricevuto da S.-M! a Bor- 
deaux, che egli ha pranzato con S. M.; in una pa- 
rola che i suoi consigli sono molto ascoltati, es- 
sendo risguardato come un eminente finanziero. 
Messo in disparte il signer° Magne, si prendereb- 
bero in pari tempo delle misure da rassicurare la 
pubblica opinione; quindi, per esempio, invece 
di fare un prestito, si sospenderebbero per sei 
mesi i versamenti che rimangono a farsi sull’ul- 
timo prestito. Si rimetterebbe. lo, sconto della 
banca al 4 0j0. Col corso forzato dei biglietti si 
ricorrerebbe solamente più. tardi, come ad una 
necessità estrema, ripugnando immensamente 
l'imperatore a questo partito. 

In pari tempo uscirà nel Moniteur una dichia- 
razione eccessivamente pacifica. Col, qual mezzo 
si spera rassicurare la. pubblica opinione, mas- 
sime. eve si potesse aggiungere che le potenze 
europee sono unanimi nel riconoscere che tutte le 
piccole difficoltà ora pendenti vogliono essere a- 
michevolmente risolte nelle prossime conferenze 
di Parigi. I quali particolari ho. di cosi buon luogo 
che io credo l’unico conflitto non potere altronde 
venire che dall'Inghilterra, ove ella pure si osti- 
nasse a volerlo. ; 

Fu grandemente rimarcata l'assenza dei mi- 
nistri dallo scalo della strada. ferrata» all’arrivo 
dell’imperatore che fu ieri. C'erano soltanto i 
signori Vaillant e Billaud: e gli altri ministri e- 
rado stati invitati a restare a casa loro; che siene 
in disgrazia? Non sapreî bene. 

La salute dell’ imperatore è assai migliore di 
quando egli partì da Parigi. E le caccie a cui egli 
fa conto di darsi contribuiranno» certamente a 
conservarla, dissipando così i rumori di ogni ge- 
nere che ho già parecchie volte confutati, ma che 
circolano tuttora. Dicasi lo stesso delle-voci di 
sommossa, le quali sono totalmente prive di fon- 
damento. Vero è ‘che ‘nei’ sobborghi esiste una 
vera irritazione, ma tatto si riduce a conversa- 
zioni nelle botteghe da caffè, nè si è finora ma- 
nifestato nessun grave sintomo. 

Fu notato che nelle nostre piazze di guerra , 
come Strasburgo , Besancon e simili nascevano 
molti diverbii fra gli abitanti ela guarnigione; il 
che dicevasi provenire dal tono piuttosto arro- 
gante dell'armata, dopo il suo ritorno dalla Cri- 
mea; ma c'è senza dubbio molta esagerazione in 
proposito. 

Il governo sorveglia altentissimamente i giornali 
esteri che entrano in Francia. Una, circolare della 
amministrazione. postale prescrive ai direttori di 
irattenere ogni stampato, anche.chiuso in una let- 
tera e solto coperta, che paresse loro sospetto. Le 
quali lettere dovranno essi rimettere o ai pre- 
fetti o agli m@ciali di polizia espressamente de- 
signati. Questa circolare, è tuttavia poco cono- 
sciula dal pubblico. 

I nostri fondi sono in termini alquanto migliori; 
mai pagamenti ‘del mese non. devono effettuarsi 
che*domani, e io so che un agente di cambio è 
molto inquieto sul modo onde si passerà questa 
faccenda. Il ribasso di questi ‘ultimi giorni ha 
prodotto un'immensa perturbazione sulla nostra 
borsa. dia, 3° 


è 6 ‘ 


Leggesi nel Bullettino, della Presse: 

Un dispaccio telegrafico annunciava in questi 
giorni che la Spagna.mandava una forza di 210 
cannoni nel Mediterraneo. Una nota che. pubbli- 
cano i fogli litografati ci mostra che questo rinvio 


farà un primo Parigi d’infinita. 


complicazioni che È possono 


per mettere al coperto i possedimenti che noi ab- 
biamo-nei Mediterfaneo in ogni eventualità che 
potrebbe sorgere dagli avvenimenti che si annun- 
ciano. » a 

— L'agenzia Havas riceveva il seguente dispac- 
cio telegrafico: 

Marsiglia, 2 ottobre. 

Si ricevettero qui le notizie di Napoli del 25 set- 
tembre.Si conosceva in quella capitale il prossimo 
invio della sqoadra: vi si conosceva ugunualmente 
la circolare del principe Gorciakoff. Correva la 
voceche la Prussia aveva aderito alla politica russa. 
Una certa agitazione piuttosto morale che materiale 
regnava nella città, le cui batterie erano state messe 
in istato di difesa. 

{l re spingeva a Gaeta l'armamento dei forti 
ll ministero aveva offerto già da due mesi a Poerio 
e Settembrini la loro grazia se volessero ' dîman- 
darla : essi persistono nel rifiuto. Si dice che ilre 
Voleva proporre all'Austria una confederazione ita- 
liana ed un’unione doganale, ma che la difficoltà 
di trovare un presidente alla confederazione fece 
tramontare il progetto. 

— La Presse contiene ugualmente un lungo ar- 
ticolo storico-statistico sul reame delle Due Sicilie 
hel quale conchiude evocando il timore che l’'In- 
ghilterra possa agognare al possedimento, della 
Sicilia da dove minaccerebbe gli interessi francesi 
nel Mediterraneo. Oltre questa evocazione che allo 
slato.attuale delle cose puòisembrare un po’ su- 
perflua, abbiamo. notato che .il sig. Labiche nel 
registrare î fattistorici he dimenticato l'esecuzione 
di Gioachino Murat, consumatosi nelle fosse del 
Pizzo. tds 

Tutto questo basta.a dare un idea del colore a 
cuì è tinto l'articolo. 


PRINCIPATI DANUBIANI 


1 moldo-valacchi che pure, a tenore delle de- 
cisioni: del congresso ei Parigi, devono espri- 
mere la loro opinione sul finale riordinamento 
del loro paese, sono soggatte a ben dure prove. 
L'occupazione austriaca prolungata al di là di 
ogni ragione, cerca di soffocare le tendenze uni 
tarie, in favore delle quali gli abitanti aveano 
mostrata tanta energia. 1 nuovi caimakani no- 
minati dal sultano si oppongono poi ugualmente 
ad ogni dimostrazione in questo senso, e sop- 
primono la libertà della stampa, mercè della quale 
quell'opinione era sicura di farsi strada e di ot 
tenere la vittoria. Noi riporliamo qui sotto la cir- 
colare che ristabilisce la censura, sul cui lin- 
guaggio non vi può essere oscurità. Intanto le 
potenze occidentali che si dicono e che sono, 
purchè il vogliano, predominanti in Europa, la- 
sciano che gli altri attraversino i loro disegni. An- 
dando di questo passo saremo costretti a ricono- 
scere che la Francia e l'Inghilterra si contentano 
di una supremazia mominale, e che lasciano 
poi l'effettiva preponderanza agli altri. 

« Vostra Eccellenza avrà la buntà di sospendere 
gli effetti della pubblicazione fatta dal principe 
Ghika e di ristabilire la legge sulla stampa tal 
quale esisteva avanti questa pubblicazione, come 
pure la censura. 

«Il miglior modo di giungere a ciò u.i sembra il 
seguente: non autorizzare le pubblicazioni di 
nessun nuovo giornale qualsiasi; convocare gli 
estensori dei giornali esistenti, e far loro sapere 
che essi non potranno nullamente trattare delle 
questioni-che possano ledere per avventura i di- 
ritti della Sublime Porta; che essi dovranno aste- 
Nersi rigorosamente da ogni attacco contro il sul- 
tano e il suo governo, contro i sovrani alleati ed 
amici della Turchia o le-potenze vicine, e dal pub- 
blicare articoli che potessero dar luogo a richiami 
per parte della Sublime Porta o delle potenze al 
leate, e che, nel caso d'infrazione a questi ordini, 
la conseguenza immediata dei loro atti sarebbe la 
sospensione del giornale. 

« V. E. dovrà nominare un censore incaricato 
di far eseguire queste disposizioni, sotto la sua 
responsabilità. 

« Ricevete ece. 


« Firmato Fuap » 


Dispacci elettrici dei fogli esteri 


Porigi, 4 ottobre. Da Napoli si ha che il reb 
raccolto a Gaeta tulti gli oggetti più preziosi. A 
Napoli domina grande agitszione. 

Dne- navi das guerra inglesi sono arrivate ad 
Ajaccio, ove si aspetta il resto della flotta. 

Berna, 4. I battaglioni di Berna e di Vaud, che 
trovansi nel cantone di Neuchatel, saranno scam 
biati con altri di Berna,e. di Soletta. Allo stato 
maggiore del corpo di occupazione è messa a di- 
sposizione una mezza compagnia di guide. 

L'ambasciatore francese ha frequenti conferenze 
col presidente delta confederazione. | ‘ 

. (Gazz. Ticinese) 


LO 


fusione, dimostra che generalmiefte fu riconosciuta 
convenienza, dei patti e che.sì apprezza giusta- 
mente la situazione della piazza. Vi hanno tuttavia 
incora alcuni chestimano non possa la compagnia 
Vittorio Emanuele adempiere i suoi obblighi, 2 
cagione della erise. Essi non riflettono che per 
quella compagnia l'assunzione della strada ferrata 
i Novara è una quistione vitale e che soltanto tale 
quistione spiega l’alto prezzo a cui si dispose a 
pagare le azioni. 

Vogliamo credere che la compagnia francese 
avrà adottate Lutte leprovvisioni occorrenti per l’e- 
sito della operazione, preparando la somma richie- 
sta pel rimborso integrale delle azioni, nel caso 
non siavi domanda di cambio delle medesime , 
cosicchè la crise nom l'avrà colta alla sprovveduta e 
non danneggierà gl’interessi sociali. ; 

L'opzione avrà luogo fra breve, cioè tosto pro- 
mulgato il R. decreto di approvazione della fu- 
zione. ) 

Malgrado la penuria di danaro, le azioni di No- 
vara non possono a meno di risalire, non dandosi 
alcun credito alle voci che si spargono, e da noi 
accennate, d’inadempimento del contratto. Esse. e- 
rano discese alla fine del mese fino a 685, dopo 
esser salite a 725. Tale ribasso dimostra la neces- 
sità in coi furono molte case di disfarsi dei titoli 
per adempiere i loro impegni; le quali secondarono 
con ciò i tentativi di quelli che abbisognavano del 
ribasso per acquistar i titoli che avevano venduti 
alla fine di luglio e nel principio di agosto ad un 
corso inferiore a quello che poseia raggiunsero. 

L'avvicinarsi della liquidazione doveva pro- 
durre questa depressione dei corsi di tutti i valori. 
Peraltro essa si fece con poche difficoltà; sebbene 
con perdite gravose : l'altezza dei riporti mostra 
come gl’impegni fossero rilevanti, ai quali non 
venne in soccorso la banca, che non variò il suo 
disponibile, ed aggiunse ora nuovi incagli al com- 
mercio, istituendo un diritto di 20 cent. per certo 
lire sugli effetti per Genova ed elevando da mezzo 
per mille ad uno per mille il diritto per gli assegni 
su Genova. i “o DAS 

Con queste due provvisioni la banca otterrà ben 
pochi risultati: il tempo lo chiarirà. 

Escluse le azioni di Novara e la:rendita degli al- 
tri valori, si fecero ristrette operazioni ed i corsi 
sono più nominali che reali. 

I corsi sono i seguenti : 
FonpI PUBBLICI 


5.00 


30/0 1853 
Obbligazioni 1834 
1849 _ Î 
1850 

FONDI PRIVATI 
Banca Nazionale 
Cassa di Commercio N, K. 
Cassa diseonto 3.a E. 
L'Esploratrice 

STRADE FERRATE 

Azioni 

— Cuneo 

— Novara 

— Pinerolo 


1250 
352 60 


— Stradella 
— Biella 


Obbligazioni 


G. Romsarno Gerente. 
__—r——_— or—o— ——__nootvscpree 
SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
Stabilita alla Sede centrale 
la sera del 3 ottobre 1856. 

ATTIVO î 
Numerario in cassa in Genova Ln. 4,134,942 26 
» » in Torino » 5,959,306 87 
» nelle succurs.» 3,379,278 97 
» in via dall'estero . » 000,000.» 
Portafoglio e anticip. in Genova . » 14,688,668 78 
» » in Torino.» 28,389,374 39 


» » nelle succ.li» 5,644,343 95 
Effettiall'incasso ia conto.eorrente» 184,255 05 
Immobili 2 Rete 0 La 0 01769,108.38 
Fondi pubblici della Banca . » 5,480,253 33 
Azionisti per saldo azioni . » 8,000,000 » 
Spese diverse ar serpico BONI 90 
Indennità agli azionisti della Banca 

di Genova . . . . . » 783,333 34 
Ln. 79,071,934 62 
PASSIVO 
Capitale + . .. .. . .. Ln. .32,000,000. » 
Biglietti in circolazione. . . » 33,580,450 » 
Fondo di riserva insrivie DITRSROI 18 
R. Erario 

Conto sorr. disp. Ln. 00,000 » 
s nondisp.» 80,141 69)” 90» 141 62 
Conti corr. disp: in Genova . » 357,061 82 
» » inTorino . » 1,174,569 13 
» » nellesuccursali » 79,293 09 
» nondisponib. ‘. . » 83,102 38 
Biglietti a ord. (art. 177 dello statuto» 3,038,969  » 
Dividendi a pagarsi . ... » 27,608 > 
Riscòntro del semesire precedente» 375,777 22 
Benef. del sem. in corso in Genova» 251,575 03 
pivialià > in Torino» 382,359 45 
» » = nellesuccurs.» 101,618 51 
| Diversi (non disponib) . + > 6,201,157 19 


—___ 


mcr cd 179,071,934 82 


IL GALIGNANI'S MESSENGER 


A' D'ASSICURAZIONE 
A PREMIO FISSO 


CONTRO LA MORTALITÀ DEL BESTIAME 


E PER 


E UTILIZZAMENTO DELLE BESTIE MORTE f l’intestin, et sans aucune reparation. (Poids 


Il Consiglio d'amministrazione previene i signori Azionisti che, avendo ottenuto con 
R. Decreto l'autorizzazione di attivare la Società, riunitosi in seduta il 3 corrente, ha de- 
liberato la chiamata dei 1/5 prestabiliti delle rispettive azioni, ed invita perciò i signori 
Azionisti a voler effettuare i loro versamenti alla Cassa centrale nel seguente modo, ed 
alle infrascritte scadenze : 

1° 1/8 L. 50 al 31 ottobre 
2° 1/5 » 50 al 31 gennaio 1857 
3° 1/5. » 50 al 30 aprile » 
4° 1/5 » 50al 31luglio >» 

ì 5° 1/5.» 50 al 3lottobre » 

Contro il pagamento del primo quinto verranno rilasciate ad ogni Azionista le rispet- 
tive cartelle d’azioni. Chiunque intendesse anticipare i versamenti godrà dello scontò 
del 6 0/0. 

Torino, addì 4 ottobre 1856. 


= ——==rcstentnnn 


LA DIREZIONE. 
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SOTTOSCRIZIONE 


DI AZIONI DELLA SOCIETÀ ANONIMA 


STABILITA IN TORINO 


di terreni fabricabili attigui allo Scalo della Ferrovia di Novara 
e di altre proprietà 


denominata 


IMMOBILI SOCIALI 


«CAPITALE 2 MILIONI DI LIRE 


diviso in numero 10,000 azioni di L. 200 caduna. 
Banchiere della Società la Ditta E. ENGELFRED e COMP. 


.Le azioni sono pagabili a decimi ed il pagamento del primo decimo avrà luogo quindici 
giorni dopo la definitiva costituzione della Società ; il secondo decimo un mese dopo la 
reale approvazione degli Statuti, e gli altri decimi di tre in tre mesi; o meglio come il 
Consiglio d’Amministrazione ravviserà necessario nell'interesse della Società. vasta 

Essa sarà definitivamente costituita tosto compiuta la sottoscrizione di N. 5,000 azioni, 
cioè.la metà del capitale sociale. ; ; 

Sei azionisti scelti tra quelli aventi maggior numero di azioni sottoscritte saranno chia- 
mati a procedere di concerto col banchiere della Società all'atto di costituzione della me- 
desima, salva sempre la reale approvazione. ) | 

Essi formeranno provvisoriamente il Consiglio d'’Amministrazione. 8 | 

Trenta giorni dopo la ‘costituzione della Società gli azionisti saranno convocati in as- | 
semblea generale per procedere alla nomina definitiva del Consiglio d'Amministrazione. 


Oggette e vantaggi della Società. 


1. Di vendere e comperare terreni fabbricabili e case poste nel centro od in vicinanza 
e nel distretto della cinta della città. | 
2. Difar eseguire nei terreni d’acquisto costruzioni economiche, erigendo piccole case | 
con giardino, oggetto necessario alla capitale, cui mancano luoghi di campestre delizia, | 
con piccoli edifizi entrostanti di civil genere ad uso di agiate famiglie; ciò ad esempio 
del Belgio, Franeia ed Inghilterra. sr 
3. Di possedere n.80,000 metri di terreno fabbricabile attiguo alle Scalo della Ferrovia | 
di Novara, che le viene ceduto al tenue prezzo di L.7 50 al metro, cioè due terzi al dis- | 
sotto del suo yalore reale. 


4. Di possedere inoltre case già costrutte che col reddito in assieme aggiunge a corri- 
spondere l’annuo interesse del 5 0/0 agli azionisti. 


Ogm azione dà diritto : 


1. Ad vin interesse annuo del 5 0/0 pagabile a semestri. 
2. Ad una parte proporzionale in tutte le proprietà della Società. 
3. Ad un riparto annuo di tutti i fitti, frutti, redditi e benefizi depurati dalle spese ge- | 
nerali ed interessi a titolo di dividendo. | 
4. Ad ogni azionista possessore di un numero di azioni formante un capitale à1 lire dieoi | 
mila, à poter diventare proprietario di uno degli immobili fatti costrurre dalla Società nei | 
terreni d'acquisto, ovvero di uno o più lotti di terreno fabbricabile di proprietà della me- | 
desima; potrà egualmente pagare con azioni il suo affitto ogni affittavolo in una delle case 
della Società. | 
Il ‘prezzo venale degli immobili posseduti dalla Società, anzichè diminuire, aumenterà | 
di giorno in giorno su: grandi proporzioni, ed è evidente che la Società dando tosto prin- 
cipio alle sue opere di costruzione nei terreni sociali, si verificherà un immediato e con- | 
silerevole rialzo di valore su tutti i terreni fabbricabili di cui essa rimane posseditrice. 
Le sottoscrizioni ed a suo tempo i versamenti si ricevono presso la Ditta E. ENGELERED E | 
COMP., banchiere della Società, via Argentieri, n. 1, piano primo. Nltrepassando le sottoscrizioni 
il numero di dieci mila azioni, saranno di preferenza annullate quelle degli ultimi soscrittori. 


DEPURATIVO DEL SANGUE, 


ROB DI SALSAPARIGLIA JODURATO | 
Guarisce radicalmente le affezioni cutanee, le erpeti, i fiori bianchi, le malattie secrete recenti e croniche, | 
Prezzo della Bottiglia coll*istruzione L. 8. — Id. 1/2 L. 4 50. 


Deposito in Torino alla farmacia FUSELLI, via S. Francesco d'Assisi; N. 13. Vercelli, farmacia Ber- | 
teletti — Voghera, Angeleri. 


Sono da rimettersi | 


| presso l'Ufficio dell’OPINIONE 
-L’EVENING MAIL 


(Edizione del TIMES) 


L) 


per Arona. 
per Alessandria . 


M ALBET Per LONDRA direttamente an 
{ Genova il 20 ottobre p.v. per obbligo di con- 


FABRICANT D'INSTRUMENTS DE CHIRURGIE:!:| ratto lo pirlo eg; Lpiacal 
Li , CER n. 


Breveté $. g. d. g. Sl > : i; RA 5 
Per imbarcarvi merci dirigersi dai media - 
ARTICLES de 1." ordre garantis. { tori BANCROFT è NIMMO, palazzo Solari, 
Appareils à air en CaourcHove , supérieut piazza S. Lorenzo, Genova. 
à l’irrigateur, sans que le gaz'entre dansi TTT eee——- 


CUGNONATO ANTONIO 


100 gram. ) Chaufferettes en Caoutchouc, CALZOLATO 
chauffées à l'eau bowllante. i | Aggiusta claqgues di gomma elastica e qua: 
Appareils pour voies urinaites. — Ge-‘ lunque altro oggetto di gutta percha. 


nouillères en Caoutchoue, préparées pour les ! 


i 


Via Sacchi, n. 9, in fondo alla via della 
douleurs rhumatismales. 


-POLVERI: DISINFETTÀNTI 


della Fabbrica privilegiata di Marino Falcony e C. in Milano 


Con ueste Polveri si fanno al momento i liguidi disinfettanti, cioè il Liguino comune 
pet toghere interamente le insalubri e sgradevoli esalazioni delle cisterne, pozzi neri, 
ogne, latrine, pisciatoi, scuderie, letamai, ecc.; ed il Liquino IncoLORO ED INODCRO per to- 
ghiere ogni sorta di miasmi e di cattivi odori alle stanze degli ammalati, sale da lavoro e 
stanze infette dalle orme dei cani, dei gatti, ecc.; per distruggere le cimici; far perdere ai 
canì ogni cattivo odore, liberandoli dalle pulgi ; far morire pù insetti nocivi e purificare 
l'aria. Nel manifesto che sì dà gratis sono dettagliatamente indicati i diversi usi: e modi 


di servirsi di queste Polveri, della cui immancabile efficacia disinfettante nessuno può 
più dubitare. 


Ogni dose di polvere per fare il Liquido comune si vende L. 1 40 
2 Liquido incoloro ed inodoro » 1,20 


Deposito in Torino presso l’Uffizio generale d'Annunzi, via Madonna degli Angeli, 
N. 9 (Spedizione 1a, Provincia). 


TTTTTT=+<=-=>=>v+<=v=<=<=v=%TrF"="=">="=="—————— netti 

ORARIO DELLE PARTENZE gie iii dai 
i 

dei convogli di tutte le strade ferrate. sarde ” , 

conforme alle variazioni dell’8 settembre 1856. LA ZIN GARA 
EPISODIO ROMANTICO . 

DELLA GUERRA IJNGHERESF 

di P. P. — Prezzo Cent. 80. 


Da Torino a GENOVA 
Partenze da Torino per Genova 
Ore 5 40, 9 85, 11 45 ant. — 3 40, 5 30 pom. 
Partenze da Alessandria per Genova 
Ore 3 15 antim. 
Partenze da Genova per Torino 
Ore 5 50, 10 00 ant. — 5 25, 8 50 pom 
Partenze da Alessandria per Torino | 
Ore 4 10 antim. | 
DA GENOVA A VoLtRI | 
Partenze da Genova } 
Ore 6 40, 9 10, 11 20 ant. — 2 00, 4 40, 7 85 pom, | 
Partenze da Voltri 
Ore 5 45, 8 10, 10 20 ant. — 1 00, 5 25,7 00 pom | 
Da Grnova a PonrEDECIMO 
Partenze da Genova 
Ore 8 00\ant. — 1 00, 7 25 pom 
Partenze da Pontedecimo 
Ore 8 45 ant. — 4 15 pom. 
DA ALESSANDRIA AD ARONA 
Partenze da Alessandria 
Ore 5 50, 9 05 ant. — 12 88, 6 28 pom. 
Partenze da Arona 
Ore 5 00, 8 45 ant. — 12 06, 4 40 pom. PNE PRESTI "A - - = 
pa Monrara A Vioevano | ROZE regolando le fun- 
Purtenze da Vigevano | IL SIROPPO LÀ g zioni dello sto- 
Ore 1 25, 9 45 ant. — 4 30, 5 45 pom 
Partenze da Mortara 
Ore 6 50, 10 50 ant. — 2 30, 7 45 pom. 
pa Torino a Cuneo 
Partenze da Torino 
Ore 6 58, 9 20 ant. — 2 45, 6 45 pom, 
Partenze du Cuneo 
Ore 5 65, 9 20 anl. — 2 45, 6 50 pom. 
pa SavicLiano A SALUZZO 
Partenze da Savigliano 
Ore 7.27, 410 52 ant. — 4 17, $ 22 pom. 
Partenze da Saluzzo 
Ore 6 31, 9 86 ant. — 3 24, 7 26 pom. 
ba Bra A CAVALLERMAGGIORE 
Partenze da Bra 
Ore 6 36, 10 01 ant. — 5 26, 7 51 pom 
Partenze da Cavalierviaggiore 
Ore 7 17, 40 42 — 4 07, 8.12 pom. 
pa Torino a Susa 
Partenze du Torino 
Ore G 05, 10 45 ant. — 1 55, 7 00 pom. 
Partenze da Susa 
Ore 6 10, 10 50 ant. — 2 00, 7 00 pom. 
DA Torino a Pinxnoro 
Partenze da Torino 
Ore 5 30 ant. — 12 00, 5 10 pom 
Partenze da Pinerolo 
Ore 7 35 ant. — 2 10, 7 15 pom. 
Corse straordinarie nei soli giorni festivi 
da Torino ore 9 ant. — da Pinerolo ore 5 30 pom 
Da Tonimo a Novana ren VencELLI 
Partenze da Torino per Novara 
Ore dB 45, 7 54ant. — 1 50, 5 48,7 00 pom. , 
Partenze da Novara per Torino 
Ore 6 20, 40 05 ant. — 2 30, 3 50, 6 38 pom 
Da BisLLa A SANTHIA” 
Partenze da Biella 
Ore 6 30 antim. — 2 42, 6 00 pom. 
Partenze da Santhià 
Ore 7 55 antim. — 4 15, 7 23. pom. 
Coincidenze per le ferrovie dello Stato 
Ore 14 04 ant. — 3 30, $ 50 pom. 
» 9 46 ant — 1 25, 5 34 pom. 


INTRODUZIONE 


STORIA DEL SECOLO XIX 
di G. G., GERVINUS 


Traduzione dal tedesco di P. PEVERELLI 
Prezzo L. 2 50. 


Questo libro che espone in modo chiato e 
succinto la situazione politica dell’ Ruropa, 
benchè scritto prima della guerra, trattadella 
questione orientale con singolare acume e 

revidenza, acquista maggiore interesse per 
a pubblicazione del 1° volume della storia 
del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
| sì sta pure preparando la traduzione. 


gastrite, la-gastralgia, le acidità e crampi dello stomaco. 
— Prezzo della bottiglia 5 franchi. — Indirizzarsi diret- 
tamente a J. P. Lanoze, farmacista della Scuola speciale 
di Parigi, rue Neuve des Petits-Champs, num. 26. De- 
| ito generale per il Piemonte presso Dalmas, farm. a 
| Nissa. In tutte le principali farmacie d'Italia, special- 
mente in Torino, presso i farm. Depanis, via Nuova, è 
Bonzani, Doragrossa, 19; Muston, farm. alla Torre; 
Serravalto, farm. a Trieste; F. Pierì, farm. a Firenze; 
Collamarim, farm. droghiere a. Ancona; Rivolta e Sar- 
torio, Andrea Ravizza, farm, a Milano; F. Bianchi, farm, 
‘ a Brescia, (1) 


COLLA LIQUIDA BIANCA E°iegnoia 
porcellana. il marmo, il vetro, le potiches, 
1 giuocatoli, essa si adopera fredda, e basta 
applicarne pochissima sopra l’oggetto. che 
s1 vuole raccomodare. — Prezzo dei flacons 
cent. 70 e L. 1 30. — Deposito presso l'Uf- 
ficio femorale d’Annunzi,wia B. V. degli 
Angeli, n. 9, Torino. Novara presso Caccia. 


PAPIER A CIGARETTE CATALAN 


préparé suivant le procédé unique de 
M.r BURAN, ingénieur chimiste, à Paris, 


Exposition universelle de Paris 1888. 


Ce papier bràlc régulièrment et sans mauvaise 
odeur; sa cendre, au lieu d’ètre noire, est presque 
blanche et très-pure, indices ‘certains de sa supé- 
riorité; tl est de pur fil et ne s'attache pas à la 
lèvre du fumeur. — Prix fr. 7 50 la Boîte conte- 
nant cino MILLE feuilles en cahiers très-gracieux 
et très-commodes pour l’extraction des: feuilles et 
leur conservation. ii 


er sito in Torino all U, ‘rio generale lA 
via B. V. degli Angeli,n. f entaizione i 
Tip. dell’ OPINIONE diretta da C. Cannone. 
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